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Le autorità ricercano i noleggiatori del battello della morte 
e gli equipaggi della Capitaneria che hanno dato 
il via libera a un'imbarcazione evidentemente sovraccarica 
Sono cinquantaquattro le salme fino a ieri recuperate 

Rio, caccia ai colpevoli del naufragio 
Le ricerche delle vittime del naufragio nella baia 
di Rio sono state sospese il mare agitato le rende 
impossibili Finora sono 54 le salme recuperate, 
di cui 44 identificate, ma in fondo al mare ce ne 
dovrebbero essere altrettante fra cui il corpo del 
tonnese Paolo Mantegazza Le autorità brasiliane 
stanno ricercando i noleggiatori del battello del­
la morte. 
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a Al largo di Rio De Janei­
ro il mare dalla mezzanotte 
dell'ultimo dell anno continua 
ad essere agitatissimo I soc­
corritori sono siati costretti a 
sospendere le ricerche degli 
olire quaranta passeggeri del 
«Bateau Mouche. ufficialmen­
te dati ancora per dispersi ma 
per 1 quali non si nutre più nes­
suna speranza Per le ricerche 
bisognerà aspettare che il ma­
re tomi calmo Intanto I som­
mozzatori tentano di entrare 
nella cabina inferiore del bat­
tello, forzando la porla bloc­
cata, dalle suppellettili cadute 
durante il naufragio, per libe­
rare le salme dei passeggeri 
rimasti intrappolali 

Il relitto del battello che a 
pochi minuti dal brindisi per il 
nuovo anno si è trasformato in 

una trappola mortale per un 
centinaio di turisti brasiliani e 
stranieri giace a venti metri di 
profondità Non è ancora pos­
sibile azzardare un bilancio 
delle vittime Di sicuro a bor­
do detla nave c'erano almeno 
131 persone se il numero è 
solo quello dei passeggeri che 
avevano prenotato il cenone 
di fine d'anno presso il risto­
rante «Sol e mar» che aveva 
organizzato la gita a 270mila 
lire a testa Ma sili battello po­
tevano esserci anche un nu­
mero maggiore di lunsti E 
questo e stata la rovina II «Ba­
teau Mouche» poteva traspor­
tare massimo cento persone 
Ne trasportava almeno 30 di 
più anche se le autorità por­
tuali negano che l'Imbarcazio­
ne fosse sovraccarica 

La moglie di Emesto CHaravalB: 
«Non riesco ancora a crederci» 
Un Capodanno d'angoscia a Cavana nel Varesotto 
dove vive la famiglia di Ernesto Chiaravallì, 63 an­
ni, una delle due vittime italiane nel naufragio di 
Rio, La moglie Carla si attacca alla esile speranza 
di un errore nell'identificazione in mancanza di 
comunicazioni ufficiali, Torneranno a casa invece 
domenica gli altri turisti lombardi sopravvissuti alla 
tragedia, Salvatore flusso e il figlio Massimo. 
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• f a MILANO Un Capodanno 
(il angoscia in casa Chiaraval­
lì, a Covarla nel Varesotto 
Vna telefonata nella notte, da 
Ria, la voce conosciuta di un 
amico di famiglia Carla Chia­
ravallì è rimasta sola a casa, Il 
figlio Carlo di 33 anni con la 
tua famiglia, la figlia Anna In 
Thailandia, Il marito Ernesto, 
$3 anni, « Rio de Janeiro Ma 
«r» l'amico di famiglia parla di 
quelli disgrazia, Il «Bateau 
Mouche IV» che «fionda, la 
disperazione, le grida di aluto, 
I soccorsi concitati e inutili. 
Mettetevi 11 cuore In finse, sul 
battello c'era anche Ernesto. 
Ernesta e mano, dice l'amica 

Per Carla Chiaravallì Inizia la 
lotta contro I angoscia, un filo 
esile esile di speranza, tutta la 
notte a sperare «Ho sperato 
tutta la notte Spero ancora 
che sia uno sbaglio., dice 

Marnano ancora conferme 
definitive, per ora solo prean­
nunci ufficiosi, «Con l'aiuto di 
un Interprete ho chiamato 
l'hotel dove alloggiava mio 
marito - dice la signora Carla 
-, Il mi hanno confermato che 
anche lui era sulla barca, ed 
anche lamico che era con 
mio marito mi ha detto Carla 
« meglio che parti subito, che 
vieni Qui Ma da parie delle 

autorità niente, nessuna con­
ferma Eppure abbiamo tra­
scorso tutta la notte a spedire 
telex, dalla ditta, per chiedere 
notizie» In casa Chiaravallì 
una lunga, angosciosa attesa 
Anna, l'altra figlia, ha interrot­
to la vacanza in Thailandia, è 
gii sulla strada del ritorno La 
famiglia Chiaravallì possiede 
una officina meccanica, che 
esporta parie della produzio­
ne anche in Brasile L impren­
ditore era partito il 27 dicem­
bre per trascorrere II Capo­
danno a Rio 

La notte scorsa la capitane­
ria d| porto III recuperato 54 
corpi, 44 del quali Identificali 
Dai sopravvissuti e giunta la ri­
costruzione della tragedia 
provocata, sembra, dal so-
vraccanco, come hanno detto 
tra gli altri tunsti Hans Leut 
ner, tedesco, 56 anni, e la mo 
glie Ingeborg Secondo le in 
formazioni ottenute dal con­
sole italiano Pasquale Terrac-
clano, I superstiti italiani so­
no sei Tra questi Salvatore 
Russo e il figlio Massimo, di 

Monza, che ieri sono stali 
ospiti in casa di amici di Rio. 
Lo hanno comunicato loro 
stessi alla famiglia a Monza. 
La moglie di Russo, Loretta 
Breda, era all'oscuro di quan­
to era accaduto in Brasile Pa­
dre e tiglio erano putiti citi-
Sue giorni, fa- Rientreranno 

omehlca mattina alle 9.30 al­
la Malperua Salvatore Russo, 
50 anni, e titolare di una ditta 
di depuratori. Da poco si era 
separato dalla moglie Assie­
me a Massimo, che frequenta 
l'ultimo anno del liceo scienti­
fico, dovi va partire anche la 
sorella Barbara di 21 anni e il 
fidanzato, ma i due giovani 
avevano rinunciato al viaggio. 
Stanchi di aspettare l'inizio 
dei fuochi artificiali, padre e 
figlio erano saliti sul ponte su­
periore del battello, e questa 
circostanza li ha salvati per­
ché - sono stali gli stessi su­
perstiti a spiegarlo - si sono 
tuffati In acqua nqn appena 
l'Imbarcazione si i Inclinata. 
Dopo molto tempo sono stati 
raccolti da un peschereccio. 

Il portavoce del ristorante 
che ha organizzato la gita fini­
ta in tragedia, Gustavo Bian­
c o ha ricordato che I imbar­
cazione incriminata era stata 
sottoposta ad una revisione 
generale appena la settimana 
prima e smentendo le affer­
mazioni di numerosi teslimoni 
dichiara che il mare era calmo 
a sufficienza per consentire la 
minlcrociera di San Silvestro 
Cosi gli organizzatori se la ca­
vano con un pilatesco «Non 
abbiamo propno idea di cosa 
abbia potuto causare il disa­
stro! 

Ma intanto mentre il co­
mandante del «Bateau Mou­
che IV. risulta fra I dispersi in­
sieme al suo ufficiale in se­
conda (ma la polizia ritiene 
che si siano dati alla fuga per 
sfuggire al mandato di cattura 
spiccato dal giudice istrutto­
re) emergono con chiarezza 
le responsabilità degli armato­
ri e delle slesse autorità por­
tuali Il battello era troppo ca-
nco, gli stessi responsabili 
dello scalo di Rio se ne erano 
resi conio tanto da far rientra­
re in porto per ben due volle il 
battello della morte Ma poi 
hanno rinunciato a fare con­
trolli rilasciando il via libera, 

«convinti* forse da' una ncca 
bustarella I giubbotti di salva­
taggio poi erano assolutamen­
te insufficienti Racconta un 
tunsta danese, Hans Miha] 
scampato al naufragio insie 
me alla moglie, «Ce 1 abbiamo 
fatta perché eravamo forti e 
sappiamo nuotare U se non 
en torte monvi È stata una 
pazzia salire su quella nave» 
«Abbiamo salvato una trentina 
di persone - ricorda Valenti­
no Ribeiro, comandante di 
una nave, la "Casablanca" 
che si trovava nelle vicinanze 
-, è stato tenibile, da tutte le 
parti c'era gente che gridava e 
invocava aiuto. 

Le autorità brasiliane stan­
no intanto ricercando i re­
sponsabili dell'impresi che ha 
noleggiato il battello - gli im­
prenditori spagnoli Ramon 
Rodriguez, Pedro Gonzalez e 
Avehno Rivera - che hanno 
organizzato la gita insieme al­
la compagnia di tunsmo 
«Iraiaia» Sono sotto inchiesta 
anche gli equipaggi delle due 
lance della capllanena di por­
ta che hanno fermalo il battel­
lo, consentendogli poi di ri­
partire, torse dietro pagamen­
to di una tangente 

A salvare la vita del sei ita­

liani superstiti è stato il fatto 
che ì tavoli ai quali erano se­
duti per il cenone si trovavano 
dal lato sinistro del ponte su-
penore cioè quello opposto 
ai lato che si è inclinato incli­
nato provocando la tragedia 
La sfortuna ha voluto invece 
che Paolo Mantegazza, ton­
nese di 28 anni (attualmente 
disperso) si sia recato subito 
dopo cena nella parte inferio­
re del battello Anche Silvio 
Chlravalli, 63 anni, di Monza è 
pento perché ha lasciato il ta-
volb al quale aveva cenato 
con due amici, Salvatore Rus­
so e suo figlio Massimo (che si 
sono salvati), per recarsi nella 
parte inferiore del «Bateau 
Mouche» Soffriva per il mare 
mosso 

L'ambasciatore d'Italia a 
Brasilia, Antonio Ctarrapico, 
ha già compiuto i pnmi passi 
presso le autorità brasiliane 
per avere notizie sull'accadu­
to con la massima sollecitudi­
ne ed è prevista una nchiesla 
formale di un indagine severa 
per accertare le responsabilità 
della tragedia Dal canto suo il 
console a Rio De Janeiro Pa­
squale Terracciano, come già 
nelle pnme ore della sciagura, 
sia prestando la massima assi­
stenza ai superstiti italiani 

Qui sopra I corpi di due delle vittime del naufragio di Cojacatwr». In alto, alcuni parenti cercano di 
Identificare le salme distese sulla banchina del porto. 

Il padre di Paolo: 
«Conserto un filo 
di speranza» 
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• s ì TORINO La speranza che 
Paolo Mantegazza, il giovane 
torinese disperso ne] naufra­
gio del battello al largo di Rio 
de Janeiro, tosse in qualche 
modo scampato al disastro, si 
è fatta sempre più flebile col 
trascorrere delle ore Dal Bra­
sile non sono giunte notizie 
precise e la disperazione i en­
trata nella casa dei genitori, 
Ida ed Efrem Mantegazza. 
Ventottenne, laureato in eco­
nomia e impiegato alla Fisi, 
Paolo era II loro unico figlio, 
viveva con loro nell'apparta­
mento al nono piano di corso 
Turati 12, 

E stato terribile anche il 
modo in cui I coniugi Mante-
gazza hanno sapulo quale 
sciagura li aveva colpiti Avvi­
cinato ieri mattina dai cronisti, 
il signor Efrem, trattenendo a 
stento le lacnme, ha racconta­
to. «Lo abbiamo sentilo al te­
legiornale domenica sera, 
hanno detto «he tPaolo *ra 
morto annegato Poi da'Rio 
ha telefonato Alessandro San-
drucci, uno degli -amici che 
erano con nostro figlio Di uf­
ficiale però non sappiamo nul­
la, nessuno ci ha chiamali, 
neppure dal consolato italia­
no» I signon Mantegazza dui 
è titolare dell'agenzia di no­
leggio film «Mv» che ha sede 
|n via Nino Costa) si trovavano 
in vacanza sulla Riviera ligule 
Sono rientrati nella notte a To­
rino, aggrappati a quel bran­
dello di speranza «lì corpo di 
Paolo a quanto sembra non è 
stato ntrovalo ancora non è 
certo che sia morto » 

Paolo Mantegazza era parti­
to il 20 dicembre scarso, pre­
ceduto di qualche giorno da 

tre amici Alessandro e Paola 
Sandruccl, di 28 e 20 anni, Ir­
gli dell'ina Luigi, dirigente 
della Philips In Brasile, * An­
drea Rasetti, anche lui ventot­
tenne, tutti torinesi, Olà da 
qualche anno I fratelli San­
druccl erano soliti trascorrere 
le teste di fine anno col padre 
a! di la « A t l a n t i c o . Ma que­
sta volta avevano proposto 41 
accompagnarli • due e» com­
pagni di scuola di Alesaar dro: 
Paolo Mantegazza a il Rasetti, 
un ingegnere elettronico im­
piegato alla Mesaneam. Il 
rientro era previsto per 11 10 
gennaio 

E stato il Rasetti, In una tele­
fonata ai parenti, « fornire la 
ricostruzione del latti' «Abbia­
mo cenato tutti insieme, com­
preso ring Sandruccl, sul bat­
tello, restando a tavola per un 
paio d'ore Pochi Istanti prima 
del disastro, Paolo ai «.allon­
tanato, non sappiamo perché. 
Nessuno del resto ci ha letto 
caso anche perché II mare,*!* 
piuttosto agitato e avevamo il 
nostro da fare a trattenete 
piatti e bicchieri». La tragedia 
si è svolta in pochi secondi: 
«Quando ci slam* accolli e h i 
la barca stava per andare sot­
t'acqua - ha ancora dello II 
RasetU - ci siamo buttati in 
mare Ero con Alessandro. 
abbiamo nuotato verso alcuni 
pescherecci che venivano t i 
nostro soccorso, e quando ci 
hanno sbarcato sulla spiaggia 
abbiamo ritrovato ring, San­
druccl e sua figlia, E sialo « 
quel punto d i e d siamo rasi 
conto che Paolo non era pU 
conno! ». 

Ida e Efrem Mantegazza to­
no partiti ieri pomeriggio per 
Rio de Janeiro. 

Sciagura in Guatemala 
Affonda un traghetto 
carico dì turisti 
59 morti e sei dispersi 
Ancora una sciagura nelle acque sudamericane- un 
piroscafo carico di turisti è affondato ieri nelle acque 
guatemalteche, 59 persone sono morte e sei passeg­
geri risultano dispersi Non chiarite le cause della 
tragedia' il traghetto, rimasto senza carburante, veni­
va trainato verso il porto da un rimorchiatore A 
bordo, troppa gente e sistemi di sicurezza del tutto 
insufficienti Mancavano addirittura i salvagenti 

• i PUERTO BARRIOS llju-
sto Rulino Barrios 11 si stava 
avvicinando a Puerto Bar­
rios Qualche ora priifjjera 
rimasto «In panne» p e M c il 
carburante • "i f i n i r l e , 
chiesto aluto al v i c in iPr -
to, veniva rimorchiata lun­
go la costa caraibica del 
Guatemala Nessuno*per 
ora In grado di dire cosa sia 
accaduto mentte, il Juslo 
Rufino attrayerWva la baia 
di AmatlqusiJI piroscafo 
che trasportai 1*20 passeg-
geri. è affoiHlo e solo la 
m e t à d e i l H p p i t ! è riusci­
to f salvarsi I morti sono 
59, fi I dispersi, questo II bi­
lancio della tragedia reso • 
noto dal portavoce della» 
base navale di Puerto Bar­
rios 

Il battello era carico di tu­
risti beri oltre, pare, I limiti 
di sicurezza Era partito da 
Uvingston dove aveva Im­

barcato tunsti guatemalte-
chi e di altre nazionalità di­
retti alla zona del Rio Dulce 
ed era diretto a Puerto Bar­
rios una località 300 chilo 
metri a nord est di Citta del 
Guatemala la capitale Si e 
Intanto appurato che a bor­
do mancavano persino I sai-
vagenti 

Nelle operazioni di soc 
corso sono impegnate unità 
della Manna, pescherecci e 
imbarcazioni private lo ha 
riferito ieri un giornalista di 
Radio Protena aggiungendo 
che fino a quel momento 
erano stati identificati solo 

3 corpi II consplato spa-
' iolo ha reso noto che tra 

vittime figura un funzio­
nano delle cooperazione 
tecnica Vincente Daudi di 
40 anni, inviato da Madrid 
in Guatemala Nel naufragio 
sono scomparse anche le 
sue due figlie 

l e fiabe moderne di 
Marcello Argini 

STORIE 01 CITTA 
VERE O CHISSÀ 

ttlfistnilonl ttl Quia» Joseph 
Il leno volume di un antologia del 
fantaaticabile dal nostri giorni un 

Immaginarlo fortemente 
condizionato dal mass media 

Uro 25 000 
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Marcello Argmi 

Horacio Quiroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
Illustrazioni di 
Denis* Berton 

«i cura ài 
Francesca Lazzarato 

Lira 18 000 

Eaccooti della foresta 

% ìs\^ 

GII animili , , 
della grande foresta tropicale 
protagonisti 
della (avole 
del famoso 
sprittore uruguayano 

Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

adattamento di Gianni Rodali 
Illustrazioni a colori di Jfri Trotta 

Un classico della letteratura 
giovanile i fantastici racconti di 

Hauti tradotti e adattati da 
Gianni Rodar! Una riproposta dal 

nostro catalogo storico 
Lire 22 000 

Pier Mario Fasanotti 
IL COMMISSARIO BUNQA 

E IL DRAGO ROSSO 
Illustrazioni a colori di 

Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo par 

ragadi con ur> lieto fine 
Imprevedibile e divertente 

Lire M 000 

JR Editori Riuniti 

In ricordo dell Indimenticabile ami 
ci e compagna 

TERESA PORREa 
i compagni Alberto e Elsa Cocchi 
sottoscrivono per i> stampa comu­
nista, 
Roma, 3 gennaio 1989 

La Sezione ' Antonio Gramsci ' del 
Pei di Viterbo partecipa ali immen 
so dolore dei compagni Gemma 
Piacentini e Quarto IVabacchini per 
li scomparsa della loro cara 

IOLE TOMASSINI 
vedova PIACENTINI 

Viterbo 3 gennaio 1989 

A tre anni dalla sua morte la mo­
glie, la figlia la nipote e il genero 
ricordano con alletto e rimpianto 

GAETANO VIVIANI 
a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene sottoscrìvendo 100000 lire 
per (Unità. 
Roma, 3 gennaio 1989 

Nel l'anniversario della scomparii 
della cara sorella 

TERESA PORREa 
i fratelli Giuseppe Sergio Giancar-
lo e tutti i nipoti che Ta icordano 
con amore ed infinito rimpianto 
sottoscrivono per I Unità 
Ancona 3 gennaio 19B9 

Ave e Samuele Menasce Silvio e 
Camilla Stizzi Piero Fenoli ncorda 
no a due anni dalla scomparsa 

ALBERTO SOLARI 
I amico il compagno fraterno Sol 
tosenvono per / Unità 
Milano 3 gennaio 1989 

Net nono anniversario della scom 
parsa di 

LISETTA COCCIA 
Alberto Lucia e Anna la ricordano 
a parenti e amici 
Milano 3 gennaio 1989 

Maddalena, Luciano Stefano Pie­
tro, Antonella, Marina, Rossella, 
Stefano, Antonio, Gianni Piero, 
Antonella e Graia sono affettuosa* 
mente vicini a Roberto colpito dal 
ta morte della sua cara nonna 

IOLE TOMASSINI 
vedova Piacentini 

Roma, 3 gennaio 198» 

Nel secondo anniversario della 
morte dei compagno 

G0LFAN0 FREDIAM 
di Sovtjliana (Vinci) la moglie e i 
Agli ne) ricordarlo con lo stesso ti 
Ietto a quanti ebbero modo di co­
noscerlo e stimarlo sottoscrivono 
peri Uniti 
Empoli 3 gennaio 1988 

A un anno dalla scomparsa del 

Nel trigesimo della scomparsa de) 
la compagna 

PIERINA BOSS) 
(vttf. lacca) 

itigli il genero la nuora, il nipote, 
le sorelle e I (rateili la ricordano 
con dolore e immutato «(tetto a tut 
ti coloro che le vollero bene e In 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità 
Genova 3 gennaio 1989 

EDDO PA0LINI 
I compagni dalia federazione del 
Pei di Livorno lo ricordano con im 
mutata stima e alletto a quanti lo 
hanno conosciuto 
Livorno. 3 gennaio 1988 

Ad appena 34 anni di età, è morta 
SILVANA DA R0IT 

di Portolerraio La giovane donna * 
stata stroncata da una malattia dal 
decorso fulminante manifestatasi 
solo poche ore prima Al manto 
Massimo Scelza consigliere comu 
naie e dirigente del Pei elbano 
vanno le condoglianze della roda 
alone dell Unita 
Portoferraio 0-0 ^ gennaio 1988 

A un mese dalla scomparsa di 
FELICE RICCO 

i familiari lo ricordano a quanti 
I hanno conosciuto e stimato un 
uomo giusto e onesto che si è im 
pennato nel mondo del lavoro e 
della cooperazione con costanza 
ed abnegazione In sua memoria 
sottoscrivono prò Unità 
Mirandola (MQ) 3 gennaio 1989 

La sezione .A VUia» di S, Martino è 
vicina alla compagna Spaiacino Mi 
suo immenso dolore per la partita 

MAMMA 
In sua memoria sottoscrive per Va­
nità 
Genova, 3 gennaio 1989 

È deceduto il compagno 
PIETRO BRUZZONG 

(di anni #3) 
Iscritto al Partito dal 1949. h* pUr* 
tecipato alla guani di liberaiione 
nella 334- Brigata SAP*. pertonahl 
anni segretario di sezione « Pra, 
consigliere di ClrcosctWoiìe e tue. 
cesslvamente presidente Up'tatejra 
vita dedicata «1 Pel « alla classe 
operala, nella più assoluta umiltà e 
modestia. La sua scomparsa lucia 
un vuoto grande tra la popotasiom 
della delegazione 1 funerali avran­
no luogo questa mattina alle ore 
11 dalfa sezione del Pei «Pili Mei-
di* Alla famiglia colpita dal grave 
lutto giungano lealtettuota wndo. 
gitante della Federazione, dell «rif­
fa e di tutti l comunisti genovesi, 
Ce Pra 3 gennaio 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO TURCHETTI 
(Furia) 

la moglie nel ricordarlo a tutti ì 
compagni, sottoscrìva L 50 000 

Udine 3 gennaio 1989 

l 'Unità 

Martedì 
3 gennaio 1988 


